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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

^ Oggi alle 10 al Teatro Adriano 
il compagno; Edoardo D'Onofrio 
celebrerà il XXX anniversario del 
Partito Comunista Italiano. 

A N N O X X V I I I ( N u o v a S e r i e ) N . 1 7 D O M E N I C A 2 1 G E N N A I O 1 9 5 1 I U n a c o p i a L. 2 0 - A r r e t r a t a L. 2 5 

30 ASM DI LOTTE E DI VITTORIE ALLA TESTA DEL POPOLO 

Viva Partito Comunista Italiano 
baluardo di libertà di progresso e di pace ! 

Il fraterno saluto del Partilo comunista (b) dell'URSS e di Mao Tse Dun - Messaggio della Pravda a l'Unità - Le 
solenni celebrazioni del 30° anniversario del P. C. I. in tutta Italia -11 discorso ultimale di Scoccimarro a Livorno 

XXX ANNIVERSARIO 
Chi rifletta a l le origini e al lo 

Sviluppo, e cioè al la storia, del 
Partito comunista italiano, non 
può non essere colpito da un fat
to a prima vista singolare. Quan
do noi sorgiamo, trent'anni fa, 
nel gennaio del 1921, s iamo una 
minoranza, — una < trascura
bile > minoranza, anzi, disse qual
cuno, — del vecchio movimento 
socialista i tal iano. Cinque anni 
'dopo (cinque anni in cui la no
stra azione politica fu scarsa, 
spesso sbagliata), le persecuzioni, 
nna legge reazionaria, una tiran
nide di diritto e di fatto privano 
noi come tutti gli altri partiti non 
fascisti della esistenza legale t 
ideila possibilità di parlare e agire 
a l la luce del sole. Passano, così, 
quasi vent'anni: v e n t e n n i in cui 
Sei comunisti si parla ed è per
messo parlare soltanto come di 
nemici della nazione italiana e 
tìel genere umano, — su per giù 
come ne parlano i governanti dì 
oggi , — e questa rappresentazio-

littto in una parte del ceto medio. 
M a quando la camicia di forza 
Imposta al la nazione cade a pezri, 
e gruppi sociali e organizzazioni 
polit iche possono muoversi e ma
nifestare sé stessi di nuovo con 
l ina certa libertà, noi — il Par-
jtito comunista i tal iano — siamo, 
di tutti i partiti italiani, il più 
numeroso, il p iù forte, il più com
patto, il più attivo. Balziamo, an-
f.ì, a uno dei primi posti tra ì 
partiti comunisti di tutta l'Euro
p a ancora capitalistica. Per la 
nostra forza numerica, per la or
ganizzazione, per la chiarezza del 
nostro programma, s iamo un par
tito quale la storia del nostro 
paese non aveva ancora cono
sciuto. Come spiegare questo mi
racolo? Quali l e radici di questa 
nostra forza? 

« L a colpa è del fascismo, ed è 
fi fascismo c h e r i h a fatto forti >, 
grida i l reazionario idiota, con 
Tinto di averci così bollati d'infa 
mia. M a perchè dovrebbe tornare 
a. nostro disdoro il fatto che due 
milioni e mezzo di lavoratori ita
liani siansì raccolti nelle nostre 
file, e altri milioni c i considerino 
con profonda s impatia e c i se
guano perchè, prima di tutto; ri
conoscono in noi il partito di cnlit-
ro c h e non piegarono mai davanti 
a l la tirannide, in qualsiasi s itua
zione e a costo di qualsiasi sa
crificio si opposero a d essa» affer
mando e difendendo con tenacia 
interessi e ideali del popolo? Stra
n o davvero sarebbe, se la tenacia, 
il sacrificio, la devozione s ino al
l'ultimo a nna causa di libertà e 
d i redenzione sociale avessero 
cessato di essere cemento potente 
Hi coesione tra gli nomini, base 
incrollabile di una organizzazione. 

Det to questo, però, vale la pe
na di guardare più in fondo alle 
rose. E prima di tutto, bisogna 
emetterla di ragionare del fasci
s m o c o m e di un fenomeno acci
dentale. nna specie di accesso feb
bri le del la nazione, nna passeg
gera « mussolinite », c h e avrebbe 
potato esserci come non esserci, e 
sarebbe caduta dal cielo, per ma
l i gna volontà dì non s i s a chi. 
su l l e spal le dì nna classe diri
gente borghese innamorata di de
mocrazia e di legalità. Tutte que
s te sono storieI Attorno alla culla 
dove nasceva il fascismo c'era. 
esultante o consenziente, tutta o 
s a per jrjà tutta la borghesia ita
liana. C e r a n o i «noi industriali. 
i suoi agrari, i suoi militari, ì suoi 
filosofi, i suoi alti sacerdoti, la sua 
Casa reale. Alzi la mano colui che 
ruppe col fascismo quando ven
n e trucidato nn operaio, quando 
vennero sbarrate le porte di una 
Legai Dorante il ventennio della 
tirannide, poi, gli affari dei gros
s i borghesi non eraao mai andati 
cosi bene, col dì™**» degli scio
peri. l e organizzazioni sindacali 
* «« *. . . . . . . 
Immusite « gii uig«uic«aiui i ovvi
l i o in prigione, i famosi « appa
rati corporativi > a l servizio dei 
padroni, e miliardi di sussidi a 
industriali e agrari, e l e lucrose 
commesse di Stato, e qualche bel
l a e redditizia guerra in prospet
tiva. Tra i l regime di aperta tì-
Unside reazionaria, qoale fa il 

LA i-

fascismo, e le classi dirigenti bor
ghesi esistette, insomma, un rap
porto abbastanza stretto, che si 
Bpiega soltanto quando si consi
deri tutta la struttura della so
cietà italiana, con le sue laceranti 
contraddizioni, con la miseria del
le masse lavoratrici da una parte, 
l'egoismo cieco dei possidenti dal
l'altra, la spinta che viene dal po
polo e dalle cose verso una tra
sformazione profonda dei rap
porti sociali, e la resistenza ottu
sa, la reazione testarda, degli op
pressori e degli sfruttatori. 

In questa situazione noi sorgia
mo e ci affermiamo non più sol
tanto come il partito che dice di 
volere il socialismo, ma come il 
partito di coloro che in modo po
sitivo, partendo dalle condizioni 
reali del paese e del mondo, dalle 
aspirazioni degli operai, dei con
tadini, dei lavoratori tutti, e dal
l'esperienza del proletariato in
ternazionale, indicano a tutto il 
popolo l a strada che concreta
mente conduce a l la trasformazio-!qe,~non c'è c h e dire, f o r z a t a m e n e . - — _ - - , „ - — - ; - v - i 

l e penetra é mette radici, sopràt- « sociaIista~de1Tà sùcìelàrLeTcras: 
*,!«*> in finn nnrte del ceto medio, "i dirigenti cercano scampo nel genti cercano scampo 

fascismo, quando sentono che i 
problemi di questa trasformazio
ne premono oramai da " tutte le 
parti e non si possono più elude
re: — cosi all'altro estremo clas
se operaia e popolo si raccolgono 
attorno a noi. 

Le radici del «miraco lo» che 
la nostra storia rivela sono dun 
que da ricercare più profon-la-
mente che nella tenacia e nel
l'eroismo dei nostri militanti, vir
tù c h e pure hanno scavato nella 
coscienza degli italiani solchi così 
profondi. Noi diventiamo un "ran
de partito, noi diventiamo il più 
grande dei partiti italiani per una 
ragione di ordine oggettivo: per
chè le forze avanzate della so
cietà. sotto la sferza del fascismo, 
attraverso l'esperienza dei suoi or
rori, delle 6ue guerre, della sua 
stessa catastrofe, in misura sem
pre più grande sono spinte a 
unirsi per salvare la società ita
liana trasformandone profonda
mente la struttura sociale. Di 
ventiamo forti via via che il so
cialismo. nel nostro paese, diven
ta maturo. 

La riprova c e la offre quello 
sfesso reazionario idiota di co i 
sopra parlavamo. Prima dice che 
è il fascismo che ci ha fatto forti: 
poi agginnge che per distruggerci 
bisogna fare le stesse cose che 
il fascismo ha fatte, e a questo 
si accinge. Sembra che la stessa 
forza diabolica c h e fece precipi
tare il fascismo nell'abisso, già 
tenga stretti e lui e g'i altri go
vernanti di o?gi. Calpestano la 
legalità, offendono la libertà, ir
ridono al lavoro e alla miseria, 
preparano la guerra. Noi avver
tiamo, intanto, una nuova ondata 
di coscienza e sentimento popo
lari c h e salgono verso questo par
tito. in c^so trovano la lori» rsprrs-
sione. in esso e attorno ad esso 
si raccolgono. 

Sono state compio te, io realtà. 
dopo il crol lo del fascismo, due 
nuove esperienze. Solleciti del be
ne di tutti, noi abbiamo offerto 
a fotta la società italiana la pos
sibilità di nna riforma sociale 
profonda, ottenuta attraverso la 
cooperazione pacifica di tutte le 
masse lavoratrici. Ci si è rispo
sto rinnovando, contro di noi e 
contro la parte migliore del po
polo. la predicazione della discor
dia e dell'odio. Poi hanno detto che 
avrebbero fatto loro, questi nuo
vi uomini di fiducia delle vecchie 
classi dirigenti, qncl che vi era 
da fare: e già all'orizzonte si pro
fila il nuovo disastro, la nuova 
guerra, la nuova catastrofe. Ba
steranno a noi e al popolo ita
liano le forze per evitarla? 

A coloro che con angoscia si 
pongono questa domanda noi ri
volgiamo in modo particolare ti 
nostro pensiero in questo tren
tesimo anniversario, che per nei 
r iì giorno ai nerezza e ai testa. 
Coloro c h e si pongono con ango
scia onesta domanda e sentono 
che aa ogni costo bisogna evitare 
il peggio, sono senza alcun dub
bio la grande maggioranza. Co
me possono riuscire a far valere 
la loro volontà? Bisogna fora.»re. 
per salvare l a pace, a l la coope

razione sincera di tutti coloro che 
esprimono una volontà di paci 
del popolo? Quale altra strada ci 
si apre? La questione è post» 
davanti a tutti, e presto o tardi 
bisognerà dare una risposta. Noi 
eravamo sicuri del nostro avveni
re trent'anni fa, perchè sappiamo 
ohe l a \ v e n i r e è del socialismo. 
Aurora più sicuri del nostro av
venire siamo oggi, dopo l'espe
rienza compiuta nelle condizioni 
più difficili. A nessuno riuscirà 
di tagliarci la strada. Vorremmo. 
però, e questo sarebbe il miglior 
premio per noi, che oggi non fos
sero soltanto in festa i nostri 
compagni e gli amici, ma che 
tutti i buoni italiani sentissero 
che è una fortuna per tutto il 
Paese l'esistenza in esso di una 
forza socialista erande e compat
ta come la nostra, perchè il so
cialismo è la pace, una forza so
cialista è una forza di pace, e 
nella pace è la salvezza di tutta 
la nazione italiana. 

PALMIRO TOGLIATTI 

'Uò'sca.'iì gennaio 1951.' 

&&&*& •O y>ifw^'WHmaiPWpiWf^^^'ay^ Il Comitato Centrale 
ai lavoratori italiani 

Cittadini, lavoratori, compagni! 
Trent'anni or sono l'auan-

guardia dei lavoratori italiani, 
che avevano salutato con ani* 
mo pieno di speranza e di 
gioia la grande Rivoluzione 
socialista di Ottobre, si avv ia
v a decisa sulla strada indicata 
dal Partito bolscevico e dai 
grandi maestri rivoluzionari, da 
Lenin e da Stalin. Gramsci e 
Togliatti davano vita nel no~ 
stro Paese al Partito / .e, at
traverso le più dure vicende. 
nella lotta contro gli errori e 
le debolezze e superando le più 

^ • aspre persecuzioni, doveva di
venire l'agguerrita avanguardia 
della classe operaia e dei lavo
ratori italiani, l'organizzazione 
possente che con i suoi due m i 
lioni e mezzo di iscritti si p o 
ne O0oi alla testa delle 1orze 
democratiche e patriottiche 

• d'Italia. Erede delle migliori 
tradizioni de l Risorgimento na 
-tonale - e \ del^mortfmsaf o » «na* > ^^Oggi^^ lavoraptri UaUemi « * -

il delegalo indiano dichiara ail'O.n.u. 
die le manovre degli S.U. portano ella guerra 

Anche Indonesia ed Ir ah favorevoli al proseguimento dei negoziati con la 
Cina - Un progetto dei paesi arabo-asiatici Per una Conferenza a sette 

LAKE SUCCESS, 20. — I * pro
fonda frattura determinataci in se
no alla maggioranza americana 
dell'ONU, e l'isolamento nel quale, 
per la prima volta, la delegazione 
d.gli Stati Uniti si è v e j u U a 
trovare nella sua manovra provo
catoria contro la Cina, hr. avuto 
una clamorosa conferma 

Quando la delegatone americana 
ha presentato questa sera all'inizio 
della riunione dUIa commissione 
politica dell'ONU, pJi osservrtori 
hanno notato con stupor* che essa 
portava la sola firma de^li Stati 
Uniti 

Il testo della mozione — che è 
stata presentata proprio nel gior
no in cui si rendeva noto che 11 
Governo americano chiederà al 
Congresso nuovi ingenti stanzia
menti militari per aiuti alla cricca 

di Ciang Kai Scek a Taiwan (For
mosa) — è di una .strema gravità, 
in quanto conferma l'intenzione 
americana di troncare ogni possi
bilità di soluzione pacifica per l'E
stremo Oriente, 

Prendendo la parola dopo Au
stin, e dopo i rappresentanti di una 
serie di repubblichette sud ameri
cane e dei regimi fascisti di Gre
cia e Turchia, che hanno servil
mente appoggiato la mozione ame
ricana, ha preso la parola il de
legato indonesiano. Palar, che ha 
dichiarato di ritenere necessario 
«studiare» le proposte cinesi, 
mentre una « condanna » del go
verno cinese comprometterebbe 
ogni possibilità di soluzione pacifi
ca. 

Il delegate irakeno ha anch'egli 
dichiarato di ritenere necessario 

Messaggio al P. C. I. 
del Parlilo cononisla bolscevico 

AL COMITATO CENTRALE DEL P.CX 
Il Comitato eentrale del Partito comanlsfa fbolseevfeo) 

dell'IT. R. S. S. saluta calorosamente e s i congratula con 11 
Partito comunista fratello in - occasione de l amo trentesimo 
anniversario. 

Angariamo al comunisti Italiani umori smecessi nel la lotta 
per l a pace, l a democrazia ed 11 social ismo. 

D Comitato eentrale del Partito 
romani s ta (bolscevico) deUTJ.K.S.S. 

Messaggio dì Mao Tse Dun 
• I esaliate castrale del P. C. I. 

A L COMITATO CENTRALE DEL P . C L 
* In occasione del X X X Anniversari* de l la fomlastone del 
Partito romanista Ti mando calorosi salati . O P. C L 
h a g ià consetratto nel passato grandi saceessi nel la lotta 
coatro • fascismo e oggi "el la lotta contro I plani di g n e r m 
aggressivi aasesieaal, per ama democrasJa popolare la Italia; 
la tal m o d o esso s i è affermato come fl centro d'attrattone di 
fatta l a c lass* operala e di tatti I patrioti italiani. Noi s iamo 
eerti che la rostro giasta eaasa, sotto l a gaida esperta del 
compagno Togliatti e del C. C del Partito eommaista italiano, 
comsegmira sJearameate ama vittoria definitiva. 

n Presidente del C C. del Partito coaraafcta cinese 
M A O T S E D U N 

Il salata M i a MPravasN a •Tusiià» 
L a r f d s r l o m della « P r a v d a » tar la fraterni salati é c a 

lorose goagratalasioai all 'è U n h à » , a l amo! collaboratori e 
a l amo! let tot i l a oeeaeloae de l trentesimo anniversario de l la 
f oadasiooe del P . C L 

TI aagmrtaaio, cari amici , amori amore 
mobile M i a per l a l ibertà e l a felicita de l 

L a 

« discutere molto » • che l'O. N. U. 
giudichi le cose da un punto di 
vista di larghe vedute, prima di 
procedere a seri provvedimenti ». 
E' toccata quindi la parola al de
legato indiano, Benegal Rau, il 
quale ha attaccato la mozione ame
ricana, da lui definita «disastrosa» 
ed ha annunciato che l'India vi si 
opporrà. 

n delegato indiano ha criticato 
ancora la posizione americana, di
chiarando che la risposta cinese, 
giudicata «inaccettabile» dal go
verno di Washington, non costitui
sce «una netta ripulsa» alla pro
posta « dei 3 - , ma anzi apre la 
possibilità a negoziati ulteriori, e 
che l'India considera che questa 
sia la via più saggia da seguire. 

Dopo aver negato che l'interven
to cinese in Corea sia ispirato da 
una «volontà di espansione», Rau 
ha dichiarato che approvare la ri
soluzione americana avrebbe per 
unico risultato quello di lasciare 
non solo non risolti ma irresolu
bili tutti i problemi dell'Estremo 
Oriente. «Una volta approvata la 
mozione — egli ha detto ogni 
negoziato, dovrebbe essere abban
donato, e ciò potrebbe portare ad 
una guerra che sarebbe difficile 
limitare e che nessuno vuole» . 

Da parte loro, i 12 paesi arabo-
asiatici (India, Egitto, Indonesia, 
Birmania, Iran, Irak, Libano, Pa
kistan, Arabia Saudita. Afganistan, 
Siria ed Yemen) hanno ultimato la 
stesura di un pregetto di mozione, 

Il progetto «dei 12» «raccoman
da che i rappresentanti del gover
ni della Gran Bretagna, degli S.U., 
dell'URSS, della Francia. dell'Egit
to. dell'India e della Cina si incon
trino per discutere e cercare, con
formemente agli obblighi interna
zionali ed agli impegni della carta 
delle Nazioni Unite, una composi
zione pacifica dei problemi dell'E
stremo Oriente». 

La data e il luogo di questa con
ferenza verrebbero stabiliti, secon
do il progetto dal Presidente della 
assemblea generale, dopo che egli 
si fosse assicurato «che è in atto 
una sospensione delle ostilità o una 
tregua tale da con<*t tire rinizio di 
negoziati». La conferenza dovreb
be svolgersi a porte chiuse, ed sve
re all'ordine del giorno: 

— Lo sgombero della Corea, in 
aste appropriate, da parte di tutte 
le forze non coreane 

— La rappresentanza della Cina 
alle Nazioni Unite. 

— La questione di Taiwan ( for 
mosa). 

Un vacato « TogklaM 
sulla «FmrJa» 

Italiano». Nell'articolo, 11 segre
tario del P.C.I. esamina la posi
zione internazionale dell'Italia 
nel momento in cui l'isterismo 
bellico degli imperialisti ameri 
cani ha raggiunto il culmine e i 
compiti che si pongono al p o 
polo italiano 

Oggi Scoccimarro 
parla a Livorno 

LIVORNO, 20. — Domani avrà 
laof* • Livorno 1» celebrazione 
centrale del *•. anniversario del 
Partito Comunista Italiano. Il ceni 
pagno Mauro Scoccimarro, membro 
della Segreteria del Partito, parle
rà nel pomeriggio al Teatro Gol
doni. 

m i o Italiano, ormato della dot-
trir" marxista-leninista, fede
le r l ideali dell''internazio-
nalis,. i proletario, i l Partito 
comunista, in questi trent'anni 
non ha mai cessato di combat
tere per la pace e il progresso 
del nostro popolo. Esso ha get
tato radici indistruttibili fra 
le masse lavoratrici e ha crea
to un'organizzazione nuova, 
tnal esistita nel nostro Paese, 
con i suoi quadri sperimentati 
e devoti , al servizio della Na
zione e del socialismo. Sono 
questi i ntotiui della forza i n 
vincibile e delle vittorie del 
Partito comunista italiano. 

E* per questo che il terrore 
fascista e la violenza dei rea' 
xionari non hanno votttto di
struggere questo Partito, non 
hanno spezzato la sua resisten
za e decine di migliata di per-
reguitati, di condannati, - di 
torturati, di trucidati hanno 
affrontato i sacrifici p iù oravi 
senza rilegarsi. E' per questo 
che nelle fabbriche e nei cam
pi . nelle carceri e in esilio, in 
Spagna, sotto la triste domina
zione fascista e nazista, decina 
e decine di migliaia di mili
tanti comunisti hanno lottato 
con ogni forza contro le ouer-
re criminali di Hitler e di Mus
solini. hanno dato fl loro san* 
oue per In. liberta e l'indinen-
denza d'Italia e sì sono con-
quistatt il primo posto nella 

MOSCA, 20. —La « P r a v d a » 
pubblica oggi con grande r i l ie 
v o u n articolo di Palmiro T o 
gliatti, dal titolo « n SO. anni 
varaaxto .dai Part i la Qwnnnlmta 

ESITO FALLIMENTARE DELIA VISITA DI UIKE„ 

Per vendicarsi il governo 
ricorre alle rappresaglie 
Punt i reazione della CGIL - Colloquio Di Vittorio-De Gasperi 

H possente movimento popolerà 
sviluppatosi nel Paese in occasio
ne della visita in Italia di Eioe-
nhower è stato ancora per tutta 
la giornata di ier: al centro del
l'attenzione e dei commenti. 

Per vendicarsi della dura rispo
sta popolare e della grave sconfitta 
politica subita, il governo tenta di 
attuare odiose misure di rappre

sila. Tali rappresaglie sembra 
anzi siano state espressamente, ri
chieste dall'Ambasciata americana 
(irritatissima per l'accoglienza e-
•elusivamentc— poliziesca ricevuta 
da «Dee») e se ne sarebbe parla
to in un colloquio avvenuto ieri 
trsttma tra D u i n e Sferza. 

Le misure antipopolari prese 
finora riguardano la sospensione 
dalla loro carica dei sindaci di 
Budrio, Crevalcuore e Melfi; una 
sospensione dal servizio variante 
dai tre a quattro giorni Inflitta ai 
3S3 dipendenti della Manifattura 
Tabacchi che hanno scioperato gio
vedì; una sospensione dal servizio 
(di cui finora si ignora la durata) 

•^Tisri* ii CU f S " * '. *cr' H 
Porta à Prato (Flreruef, di 30'fer
rovieri di Pontaesieve e di migliaia 
di ferrovieri bolognesi; una sospen
sione del servizio dei dipendenti 
degli stabilimenti militari di Pia
cenza. 

Wotfctlo non confermato riferì. 
•cono che analogo pi ut redimento 
sarebbe stato preso contro ma all
ottalo. d i iarrflfifxl *V.or*osi, | * . 

gloriosa insurrezione partigia
na e nella guerra di l iberazio
ne del nostro Paese. Essi han
no testimoniato in questo mo
do che il Partito comunista è 
il partito della pace, della li
bertà, della indipendenza i ta 
liana 

Nel momento in cui i l Paese 
doveva essere salvato dalla ca
tastrofe e risollevarsi dalla 
sconfitta, i comunisti sono stati 
i promotori e gli organizzatori 
tenaci dell'unità nazionale e di 
quella alleanza delle forze de
mocratiche, che hanno avviato 
la ricostruzione, assicurato la 
vittoria della Repubblica e da
to al popolo la nuova Costitu
zione. Questi successi della d e 
mocrazia nel nostro Paese m 
le più belle conquiste dei la
voratori italiani non avrebbe
ro potuto essere senza i l con
tributo, la lotta, la collabora
zione dei comunisti. 

voratori fiorentini e bolognesi han
no già risposto rifiutandosi di ab
bandonare il posto. 

Le indegne sanzioni stabilite da l ' 
Consiglio dei Ministri verso 1 di
pendenti pubblici che hanno scio
perato sono state oggetto ieri di 
un'intensa attività da parte della 
Organizzazione sindacale unitaria. 
Dopo una riunione della Segre
teria della C G L L . sull'argomen
to, i) compagno Di Vittorio ha 
avuto in mattinata un colloquio 
con Gronchi, al quale ha chiesto 
di intervenire per ottenere la so
spensione del provvedimenti di 
rappresaglia. Gronchi, pur dichia
rando che la cosa esula dalla sua 
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dono alla loro testa U grande 
partito di Gramsci e d i To
gliatti, il partito che combatte 
ver un'Italia socialista, i n paco 
con tutti i popoli, nello spirito 
di Marx, di Engels, di Lenin e . 
di Stalin. La vita, la forza, la 
politica di questo partito sono 
elemento essenziale non sol
tanto del movimento operaio , 
italiano, ma della storia stes
sa e del progresso della Nazio
ne. Il Partito comunista è ga
ranzia oggi, per tutti gli ita
liani, di libertà e di progresso. 
è il baluardo più saldo nel no
stro Paese contro i pericoli di 
guerra e i tentativi della rea
zione. -

In questo momento grave per 
l'Italia e per il mondo, il pa- ' 
trimonio glorioso del nostro 
partito, la sua esperienza e la, ' 
sua forza ancora una volta so- , 
no a disposizione dei lavora
tori italiani e del Paese. Nel 
celebrare H trentesimo anni
versario del loro partito, n e l ' 
ricordare le lotte, gli eroismi, 
i sacrifici del passato, i comu
nisti italiani ti rivolgono « 
quanti hanno a cuore la Patria . 
e la pace e ancora una volta 
tendono loro la mano ver una 
azione comune i n difesa di 
attesti beni per I quali gli ita
liani tutti possono e debbono 
essere uniti. - -

Il Comitato centrale del Par- . 
ttto comunista italiano rìvolae 
il suo caloroso, fraterno salu
to a Palmiro Togliatti, Pamfe". 
II compaono di lotta, fl e - -
nvatore di Antonio Gramsci e 
salufa in lui il cavo e la guida 
dei lavoratori italiani. 

ti Comitato centrale rivolge 
fl suo saluto augurale a ruffe 
le organizzazioni, ai compsant. 
ai lavoratori e alle lavoratrici, ' 
che con la loro azione e la loro 
solidarietà hanno contribuito « " 
fare det Partito comunista 
l'avanguardia invincibile del la * 
classe operaia e il grande p a r - • 
tifo del popolo. 
- 71 Comitato centrale invia i l 
SUa valuto al camrmtmn Sttttjin. 
guida dei lavoratori'di tutto i l 
mondo, al glorioso Partito bol
scevico e ai Partiti commni«ti 
fratelli che combattono ver la 
vittoria del socialismo e per la 
salvezza delTnmanitè da una 
n u o c i catastrofe. 

Aranti nella lotta per Vi ve
ce, per a progresso # la l iberta, 
pev fl socialismo? 

Viva ' i l Partito eomnnista 
Italiano! Viva r i to l ta / 
IL COMITATO CENTRAL* DXL 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Roma, 31 gennaio USI 

Il salato del P. S. I. 
A Belogaa 11 Comgresso «el Pmrtho aoelallsm IWll-ao aa a s p n 

yato Ieri por oeelsmsilans il segnente a n w g g i o «I natolo al PartMo 
Cemoniata Itali-»*, nel XXX asmlTOraarm «cito N a . a s i i a i : « A l PCt. 
Ltyarae. U XXIX Congresso «el P8I ai eoaetoo. In —w « M i * «a 
mm'tik m ai v w a i » ai rotto «entro le 

«l'amato s t o 
r 
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mio» «I t i s a f a m i •» aoportkae al p a m - La 
è la i l i s m a roattè omero*, l a 
amo sano osmoml «he «I attoa 
taratosi a n t r i lavoro gfl «vammi 
(P**H « pmmm|a mi pam IttWtfma. amaam)»», w j : 
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